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Libero da impegni produttivi, lontano dalle competizioni professionali, l'anziano 

ha l'occasione di poter stabilire un ricco rapporto con i propri nipoti in cui 

l'energia vitale dei piccoli compenetra la sua meditata esperienza di vita. 

Strappata alla periferia nella quale è stata relegata, oggi più che mai la figura 

del nonno può rivestire un ruolo di fondamentale importanza per la nostra 

società, troppo impegnata in altro per avere il tempo di elaborare il proprio 

passato. 

L'occasione che si presenta è quella di utilizzare elementi della tradizione, di 

recuperare attraverso la narrazione la storia della collettività. Il racconto di 

favole e di episodi della vita del nonno regala ai nipoti le vivide immagini di un 

mondo lontano, quasi fiabesco, mentre la costruzione di giochi e la scoperta 

della natura suscitano nei piccoli l'interesse per l'ambiente che li circonda e ne 

sollecitano la curiosità. Sono preziosi i canali di comunicazione che nascono fra 

queste due generazioni così lontane e le loro modalità sono sovente più facili di 

quelle tra bambino e genitore: ai nonni, infatti, non compete il faticoso compito 

dell'allevare che crea spesso tante tensioni; non entrano in gioco la gelosia o il 

desiderio di identificazione e il bambino, da parte sua, può esprimere 

un'affettività che si alimenta di gioco e di piccole complicità. 

Si dice da sempre che i nonni viziano o che sono troppo permissivi, ma a ben 

vedere si tratta pur sempre di un'azione educativa: mostrano che esistono il 

godimento e il diletto da cui poi possono nascere grandi passioni e nuovi 

investimenti affettivi. Il pregio della figura del nonno sta proprio nella sua 

complementarità rispetto a quella del genitore, in quanto rappresenta il lato 

piacevole e discorsivo del quotidiano, così importante per lo sviluppo armonico 

della personalità delle nuove generazioni. 
 

 

     Auguri a tutti i nonni, a chi sta per diventarlo e a chi non lo sarà mai. 

 

 

http://www.comune.cellere.vt.it/
http://www.comune.cellere.vt.it/
http://www.sapere.it/sapere/medicina-e-salute/enciclopedia-medica/Psichiatria,-neuropsichiatria-e-psicoterapia/ambiente.html
http://www.sapere.it/sapere/medicina-e-salute/enciclopedia-medica/Pediatria/infanzia-.html
http://www.sapere.it/sapere/medicina-e-salute/medicina-in-famiglia/i-figli/l-infanzia/L%E2%80%99importanza-del-gioco-per-la-creativit%C3%A0.html


I nonni. I giovani di una volta. 
di Uccellino 

 

I nonni sono le risorse della famiglia. Il nonno coltiva lôorticello e tiene le 

galline con le uova sempre fresche poi nellôorto coltiva le cipolle, lôaglio, le 

patate, la bietola, il cicorione, i fagioli, le zucchine, i pomodori, le melanzane, i 

peperoni e tantissime altre verdure invernali, quando la figlia mette a tavola 

tutta questa provvidenza, il nonno sorride e è molto felice e racconta che ha 

faticato e ha lottato anche contro i parassiti, ma è molto contento. 

Poi cô¯ la nonna che cucina tutto e riesce a fare dei pranzetti molto succulenti 

per tutti, perché lei sa i gusti di tutta la famiglia. 

Poi la nonna stira per tutti, aggiusta tutto, fa lôorlo nei pantaloni, mette la 

chiusura lampo nel giubbino e tanti  altri lavoretti che per i nonni sono un 

passatempo. 

I nonni sono molto preoccupati quando qualche familiare sta male, sono pronti 

a tutto anche a fare la fila dal dottore. 

 Poi i nonni accompagnano i nipotini allôasilo, comprano loro lo zainetto, poi a 

scuola li accompagnano anche quando nevica. Per il compleanno regalano loro 

la bicicletta, poi il motorino, poi aiutano a comperare la macchina e perché non 

pagare la prima assicurazione e il primo bollo? 

Poi quando studiano, le mancette non finiscono mai, ma i nonni sono felici così, 

tanto i soldi ai nonni avanzano sempre, perché sono molto economici, non 

vanno mai in ferie e mai in pizzeria, la pizza la fanno a casa. 

Si vedono tanti giovani portare a spasso i cani anche quando piove e quando 

nevica, ma non si è visto mai un giovane portare a spasso un nonno o una 

nonna. 

 

 

 

          W  I NONNI 

 

 

 

         
 

 

 
 

 



Rubrica medica  

Calcolosi renale 

La calcolosi renale, denominata anche nefrolitiasi, è una patologia causata dalla deposizione di calcoli nelle 

vie urinarie. I calcoli sono depositi, di dimensione variabile e consistenza dura, che si formano a causa della 

precipitazione e aggregazione di sali minerali (ossalati, fosfati, urati di calcio) o di acido urico, presenti nelle 

urine, all'interno del rene o delle vie urinarie. Si tratta di una patologia abbastanza frequente (il 10% della 

popolazione sviluppa nefrolitiasi almeno una volta nella vita), con un picco di incidenza tra 35 e 45 anni. 

Questa condizione è spesso asintomatica e in circa il 5% dei soggetti viene scoperta occasionalmente in 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ ŜŎƻƎǊŀŦƛŎƛ ƻ ¢!/Φ [Ωмм-32% dei soggetti con nefrolitiasi 

sviluppa sintomi o viene sottoposto ad interventi per la rimozione dei calcoli entro 3-4 anni. Dopo un 

evento sintomatico non trattato, il tasso di recidiva a 5 anni è compreso tra il 35% e il 50%. Le cause 

principali della nefrolitiasi risiedono nella elevata concentrazione urinaria di sali minerali e/o acido urico 

(dovuta ad una loro eccessiva assunzione e/o scarso introito di liquidi) e nella inadeguata presenza o 

efficacia di sostanze (citrato, magnesio) che normalmente impediscono la  precipitazione delle sostanze 

suddette. 

Tra i fattori predisponenti sono stati identificati: sesso (i maschi hanno un rischio tre volte superiore 

rispetto alle femmine di sviluppare nefrolitiasi); perdita o scarsa assunzione di liquidi; predisposizione 

familiare; infezioni croniche delle vie urinarie; patologie gastriche; obesità; dieta a elevato contenuto di 

sodio, zuccheri e proteine; clima caldo.In assenza di trattamenti tempestivi e adeguati, possono svilupparsi 

le seguenti complicazioni: infezioni del tratto urinario; riduzione/perdita della funzionalità renale; recidiva 

ŘŜƭƭŀ ƴŜŦǊƻƭƛǘƛŀǎƛΤ ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩuretere (stretto canale che collega il rene alla vescica). 

Lƭ ǎƛƴǘƻƳƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴŜŦǊƻƭƛǘƛŀǎƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŘƻƭƻǊŜ ƛƴǘŜƴǎƻΣ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ Ŝ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

intermittente (colica renale). Il dolore si localizza di solito al fianco e si irradƛŀ ŀƭƭΩƛƴƎǳƛƴŜΦ vǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻΣ 

ǎŎŜƴŘŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩǳǊŜǘŜǊŜΣ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀ ŀƭƭŀ ǾŜǎŎƛŎŀ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ŀƭǘǊƛ ǎƛƴǘƻƳƛΥ ƳƛƴȊƛƻƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ 

(pollachiuria) o lenta e dolorosa (stranguria); urine torbide a volte con tracce di sangue, febbre, nausea e 

vomito. 

La diagnosi della calcolosi renale si avvale di esami di laboratorio (analisi del sangue e delle urine) e 

strumentali (radiografia e ecografia addominale). Per confermare la diagnosi di calcolosi renale possono 

essere necessarie indagini più complesse, qǳŀƭƛ ƭΩǳǊƻƎǊŀŦƛŀ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ όǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ 

maniera completa e accurata il sistema urinario), la TAC (consente di rilevare calcoli di dimensioni molto 

ǇƛŎŎƻƭŜύ Ŝ ƭŀ ǇƛŜƭƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜǘǊƻƎǊŀŘŀΣ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊŀŘƛƻƎǊŀŦƛŎŀ Ƴƻƭǘƻ ŀŎŎǳǊŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴte di studiare 

ƭΩŀƴŀǘƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩǳǊŜǘŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭǾƛ ǊŜƴŀƭŜΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇǳƭǎƻ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǾƛŜ 

ǳǊƛƴŀǊƛŜ ŜƴǘǊƻ пу ƻǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎƻǊŘƛƻ ŘŜƛ ǎƛƴǘƻƳƛ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛ όŀƭƳŜƴƻ н ƭƛǘǊƛ ŀƭ 

ƎƛƻǊƴƻύΦ tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩespulsione dei calcoli si usano antispastici, per alleviare il dolore si somministrano 

analgesici e antinfiammatori. Se il calcolo è troppo voluminoso e blocca il flusso urinario o il dolore non può 

essere controllato, si deve ricorrere alla litotripsia (tecnica di frantumazione del calcolo con ultrasuoni o 

ǊŀƎƎƛƻ ƭŀǎŜǊύ ƻΣ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ŜǎǘǊŜƳƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘƛǊǳǊƎƛŎƻΦtŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎŀƭŎƻƭƻǎƛ ǊŜƴŀƭŜ ŝ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ ǾƛǘŀΦ LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ōƛǎƻƎƴŀ ǇƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎǳǊŀ ŀƭƭΩƛƎƛene intima ed 

eseguire regolare attività fisica. Tra le raccomandazioni dietetiche è utile considerare le seguenti: bere 

Ƴƻƭǘŀ ŀŎǉǳŀΤ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƛōƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ƻǎǎŀƭŀǘƻ όǎǇƛƴŀŎƛΣ ōŀǊōŀōƛŜǘƻƭŜΣ ŎƛƻŎŎƻƭŀǘƻΣ ǘŝΣ 

caffè); moderare la quaƴǘƛǘŁ Řƛ ǎŀƭŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻǘŜƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭƛΤ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜǾŀƴŘŜ ŀƭŎƻƭƛŎƘŜΤ 

assumere molta frutta (mele, banane), verdura (cipolla, sedano, carciofi) e cibi ricchi di magnesio (cereali 

integrali, mais, mandorle) o di acido citrico (limone, marmellate).  

 
 
 
 



ñG H I N G H I R I N G ď L Aò 
(Vuol dire stare lì lì per cadere, in equilibrio precario ï ñSposta la penna, che ¯ propio 

l³ ón ghinghiringolaò) 

 

 

 

 
Rubrica dialettale  di Mario Olimpieri  

Ognuno di noi possiede  un ricco bagaglio dialettale da proporre  nel presente per  

ricordare con nostalgia il passato e per  tramandarlo al futuro . 

 

Chi vuol collaborare può inviare con un foglio parole e detti al Centro Anziani o a me. 

Coloro che sono abili con il computer possono farlo con la posta elettronica, inviando 

al Centro Anziani: centroanzianicellere@gmail.com  

 oppure a me: frolimp@libero.it  

ñSee un bravo socio del Centro Anziane de Cellere se hae ómparato a le tuô 

nipote le parole e le dette dôuna voltaéò 

(Sei un bravo socio del Centro Anziani di Cellere se hai insegnato ai tuoi nipoti le 

parole e i detti del passato) 

---------------------------- -----------------  

Il mondo dei bambini 

 

- See un bravo socio del Centro Anziane se ól tuô nipote sa che voô diô ciuccio = fradicio, 

bagnato dalla testa ai piedi; 

- se sa che vojono diô ci½co, ciuchetto = piccolo, piccolino ï ñPoro ciuco, poro ciuchetto, è 

cascato e sô¯ rafficato tutto!ò; 

- se sa che voô diô anniccia = è il camminare già svelto di un bambino piccolo: ñGuarda 

ómpoô quel fiarello come anniccia!ò; 

- se sa che ad¯ óna cicogna = ¯ un bernoccolo ï ñQuel fiarello ¯ cascato e sô¯ fatto óna 

bella  cicogna ón fronte!ò; 

- se sa che adè la mazzafiónna = è la fionda per lanciare 

sassi; 

- se sa che adè un cicognòlo = è un foruncolo- ñCôha la faccia 

piena de cicognoleò; 

- se sa che adè la cipìccia = è il muco delle palpebre ï 

ñL¨vete che see pieno de cipiccia!ò; 

- se sa che voô diô cipiccioso = con la cipiccia ï Talvolta ci si 

rivolge a un bambino, dicendogli: ñMa guarda ómpoô come 

risponne ósto cipiccioso!ò; 

- se sa che soô el cipr³gnelo, el dindarolo  = sono modi diversi 

di chiamare il salvadanaio; 

- se sa che soô le dinde = sono i soldi nel linguaggio infantile; 

- se sa che ad¯ ól ciuffelétto = è il fischietto ï ñO baô, se vae a la fiera, me compre el 

ciuffeletto?ò;  

- se sa quanno uno è de coppia = quando ha un fratellino/sorellina gemello/a; 

- se sa che voô diô cordov¨no = di colore scuro, olivastro; 
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- se sa che adera ól gioco col filo, detto ZIGO ZAGO = consisteva nel passarsi un intreccio 

di filo nelle dita delle due mani da un giocatore 

allôaltro, componendo intrecci sempre diversi; 

- se sa che soô le cr¸gnele = sono i frutti del 

corniolo, ma sta anche per bòtte, percosse: ñSe me 

fa arrabbiaô je do duô crognele!ò; 

- se sa che ad¯ ól cucco = ¯ lôuovo (voce infantile) ï 

è anche il cuculo - ñQuanno canta el cucco ,  

la sera è mollo e al m attino è sciutto ò = la pioggia 

della sera, al mattino si è asciugata; 

ñSe peô Pasqua nun ¯ venuto, o ¯ morto o sô¯ 

perdutoò; 

- se sa che ¯ ól cucùio = è il cuculo ï è anche una pizza pasquale per bambini: ñA maô, 

questôanno me lo fae ól cucuio?ò; 

-  se sa che soô le fantij¸le = sono febbri convulsive dei bambini;  

- se sa che adereno le fasce = erano lunghe pezze per fasciare i neonati e farli crescere 

ben diritti (oggigiorno tale usanza non 

viene più seguita);  

- se sa che adereno la mantellina e le 

iùdere (sostituite poi dal triangolo) = erano 

pezze e panni per neonati;  

- se sa che vojono diô fraffo/fraffoso = 

significano moccolo/moccoloso; 

- se sa che voô diô fur¯stico = si dice di un 

animale o di una persona che non si 

lasciano avvicinare; 

- se sa che voô diô gnudarone = ¯ un 

termine scherzoso che si rivolge a un 

bambino nudo; 

- se sa che voô diô lapise spinzutato = è la matita con la punta rotta; 

- se sa che voô diô lóto (loto pagano) = sudiciume, sporcizia ï ñViette a lavaô che côhae el 

loto p aganoò; 

- se sa che voô diô lullo = si dice a chi si dimostra piuttosto tonto; 

 - se sa che voô diô ômbambolato = con lo sguardo fisso, assente; 

- se sa che voô diô mésta = grande quantità di cacca dei bambini -  ñQuanta cacca ha 

fatto! L ôha fatta ôna mesta ò; 

- se sa che voô diô ônguattic®lla = vuol dire 

giocare a nascondino, a ñTana , libere 

tutte !ò; 

- se sa che voô diô ottarà = è un termine 

usato dai bambini per prendersi in giro: 

ñOttar¨, côha ôl moccolo al naso!ò; 

- se sa che voô diô minchion¨ô = prendere 

in giro un altro bambino: ñOttar¨, te see 

fatto minchionaô, come un pezzo de 

baccal¨!ò; 

- se sa che voô diô ômpatacc¨to = sporco - 

vestito con tante macchie ï ñE óndoô see 

stato, che see tutto ómpataccato!ò; 



 

- se sa che voô diô ômprova = al margine della strada - ñMe raccomanno, passa ômprova, 

sinnò le machine te pìjeno sotto ò;  

- se sa che soô le munell®tte = sono i bambini; 

- se sa che è la mutina = è un completino per bambini; 

- se sa che voô diô ôncacalito = impaurito ï ñTe see óncacalito  peô aveô visto un topo!ò; 

- se sa che voô diô ónguattaô = vuol dire nascondere ï ñLa casa ónguatta, ma non rubbaò = 

La casa nasconde ma non ruba; 

- se sa che adè la peràzzela = è una piccola 

trottola di legno da far ruotare con lo spago 

ï è un grave malore mortale ï ñNun beva 

troppo, che te pija óna perazzela!ò; 

- se sa che voô diô ônzaccarasse = vuol dire 

sporcarsi molto; 

- se sa che soô le pantasce = sono le pieghe 

di grasso nel girovita di un bambino;  

- se sa che soô le ritreppie = sono le pieghe 

di grasso nelle cosce di un bambino, le 

pieghe della pelle o anche di una stoffa;  

- se sa che voô diô papilóne = vuol dire 

capellone, spettinato; 

- se sa che adè un pappóne = è un forte schiaffo;  

- se sa che voô diô pelandróne = svogliato, pigro ï ñôsto pelandrone nun côha voja de faô 

gnente!ò; 

- se sa che voô diô pepetto = si dice a un bambino intraprendente e tutto pepe; 

- se sa che voô diô piccichélla = è un gioco che consiste nel far rovesciare una figurina, un 

bottone, prendendoli su con un dito bagnato di saliva; 

- se sa che voô diô pilotto = tormento ï ñE basta, me stae a daô ól pilotto!ò; 

- se sa che voô diô pipinara = confusione fatta dai bambini (alludendo a quella che fanno i 

pulcini); 

- se sa che soô le piris¨nguele = sono movimenti giocosi che fanno i bambini, o per terra 

o stando attaccati al ramo di un albero; 

 

 

(continua nel prossimo numero)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



tŜǊ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘƻƴƴŀ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴŀ Traversando la mia terra. 

Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

 

Madre amorosa che dal ciel calata    Culti pianori, nereggianti colli, 

come una rondinella pellegrina     lunga teoria di mobili uliveti; 

al popolo fervente salutata      fossati in piena, indomiti querceti 

ŎƘŜ ŀǎǎŀƛ ŘŜǾƻǘƻ ƛƴƴŀƴȊƛ ŀ ǘŜ ǎΩƛƴŎƘƛƴŀΦ    io vi saluto in vago correr folli. 

 

vǳŜǎǘΩǳƳƛƭŜ Ŝ ƻǇŜǊƻǎŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀ    E se la vista oltre i bei clivi estolli,  

tu benedici o Madre Immacolata    oltre le ville e i docili canneti,   

e la grazia dal ciel le sia donata     scorgi allor del mar gli inquieti   

per opera della mano tua divina.    flutti e per la passion gli occhi fien molli. 

 

Fa che ogni mortale creatura     Salve mia terra! Te giocondi il canto 

abbia da te conforto e protezione    del figlio tuo che se va lungi il core 

e affida ai suoi bisogni ogni tua cura.    lascia di Tuscia in questo arriso canto. 

 

Dagli la forza e la fede tenace     Salve mia terra! Il tuo serenoincanto 

Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴ ŎǳƻǊ ǳƴΩŀŦŦƭƛȊƛƻƴŜ    sarà per me come il mio primo amore 

ritroverai la loro perduta pace.     il più costante e desiato vanto.  

 

 Vincenzo Menicucci             Antonio Furieri 

 ( detto Giubbano) 

 

 

                                                      

             A Cascianelli Nazzareno 

 

Uno scampanellio vasto passava 

resta un ricordo qui nel mio paese 

chi mai uscì da casa presto scese 

sentendo la fanfara che suonava. 

 

[ƻ ǎǇƻǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ǳŘƜ Ŝ ǎƛ ǊŜǎŜ 

conto e solo borbottava 

e un campanaccio grosso si prestava 

a sbatte quel batocchio tutto il mese. 

 

Quando lo vedo spesso mi consolo 

che agli amici sinceri lui propose  

di fare una merenda al suo sciavolo. 

 

Comunque stanno così le cose 

si chiuse dentro casa col bracciolo 

Ŝ ƴƻƴ ǎΩŀǎǎŀƎƎƛƼ ƴƛŜƴǘŜ Řŀ ΨǎǘŜ ǎǇƻǎŜΦ 

 

     Antonio Strappafelci 

 

 



 
 

 

Significato nome LAURA  

Alcuni studiosi fanno derivare questo nome dal provenzale Laurada, tratto dal celtico Laur col 

significato di 'bastante, sufficiente'. Altri invece lo fanno derivare dal latino laurus, 'alloro', pianta 

sacra ad Apollo e simbolo di sapienza e gloria. Corrisponde al greco Dafne. Ai tempi dei romani è 

comunque più facile trovare Laurentia che Laura. Il significato del nome si rifà alle foglie di alloro 

con cui venivano incoronati i vincitori di varie gare. D'altra parte ancora oggi, chi completa il ciclo 

di studi è detto laureato. Petrarca rese immortale questo nome. Possibili derivati: Lalli, Lalla, 

Lorella, Loretta. L'onomastico si festeggia il 19 ottobre in ricordo di Santa Laura martirizzata a 

Cordova nell'anno 864. 

 

Caratteristiche: per niente docile, Laura ha una personalità che raramente si piega. E' principalmente 

testarda e vorrebbe compiere tutte le azioni di testa sua, senza badare al parere altrui, anche nelle 

situazioni più difficili o delicate. Quando ama da tutta sé stessa.  

Significato: alloro, dolce, mite 

Onomastico: 19 ottobre 

Origine: Latina 

Segno corrispondente: Sagittario 

Numero fortunato: 3 

Colore: Verde 

Pietra: Smeraldo 

Metallo: Oro 

Personaggi famosi: 
Laura BoldriniPolitica: Laura PausiniCantante: Laura ChiattiAttrice italiana: Laura LinneyAttrice:Laura MoranteAttrice e 

regista it..Laura Freddi (Showgirl e conduttrice ), Laura Biagiotti (Stilista ) 

   

 

Significato nome TERESA  

Il nome ha origine greca e significa 'cacciatrice'. Vengono usate anche le forme diminutive di Gina 

e Ginotta specialmente in Piemonte e anche il diminutivo Teresina. L'onomastico viene festeggiato 

il 15 ottobre in ricordo di Santa Teresa di Avila, riformatrice dell'ordine delle Carmelitane. La 

Santa, vissuta tra il 1515 e il 1582, è patrona di Napoli e la si invoca per guarire dai disturbi 

cardiaci. 

 

Caratteristiche: bella e seducente, Teresa è una forza della natura, amante del rischio e 

dell'avventura coinvolge amici e parenti in incredibili imprese. 

Significato: Cacciatrice 

Onomastico: 15 ottobre 

Origine: Greca 

Segno corrispondente: Bilancia 

Numero fortunato: 7 

Colore: Arancio 

Pietra: Berillo 

Metallo: Ferro 

Personaggi famosi: 
Madre Teresa di Calcutta : Maria Teresa Ruta (Showgirl e conduttrice )  

 

http://www.paginainizio.com/frasi/laura-boldrini.html
http://www.paginainizio.com/frasi/laura-pausini.html
http://www.paginainizio.com/frasi/laura-pausini.html
http://www.paginainizio.com/frasi/laura-linney.html
http://www.paginainizio.com/frasi/laura-linney.html
http://www.paginainizio.com/frasi/madre-teresa-di-calcutta.html


 
 

Le due bambine della foto nel giornalino di settembre sono  DellΩ!ƛŀ tŀƻƭŀ Ŝ {ŀŘƭŜǊ [ŀǳǊŀΣ ŦǊŀ ƛ ǎƻƭǳǘƻǊƛ ŝ 

stata  estratta   la socia Fumasoli Caterina , alla quale verrà consegnato il premio;  anche questo mese 

proponiamo di indovinare i tre bambini raffigurati nella foto seguente. Tra i primi dieci soci che avranno 

consegnato la soluzione esatta verrà estratta una confezione di bitter. 

 
 

    
 

     Tre fratellini molto affiatati, oggi giovani anziani,   uno ci ha lasciati. 

 Indovinate chi sono? 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 Ricordi 

  

Una giornata al mare 

 

 

 
 

                         Una passeggiata a Canino 

 

 



 

 

   

    Famiglia 

 

 

Gita allôAcquario di Genova 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

Poesia dedicata alla Parrocchia di Cellere 

( scritta in occasione della riapertura al culto della Chiesa Parrocchiale) 

 

Madonna Santissima Assunta in cielo, nella gloria di Dio Onnipotente. 

Il popolo si rivolge a Te con voce misericordiosa, per ascendere come Te, Madonna 

Immacolata, e servirti con coscienza, per il Tuo sentimento, che ci infonde gioia di 

vita e speranza. 

Madre Vergine dei cieli eterni, elévaci alla stessa grandezza, del tuo Spirito 

ƳƛǊŀŎƻƭƻǎƻΣ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΦ 

A Te preghiamo con perdono, per ridarci la fede nei momenti di stanchezza e 

abbandono. 

Solo Tu messaggera del puro Spirito Divino, riempi le giare di sapienza Divina, che la 

mandò sulla terra tramite Te, sbocciata nel Cristo Re. 

Ci mettiamo nelle tue mani oh clemente Madre con la colpa, causata dai difetti 

ǳƳŀƴƛΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊŘǳǘƻ ƭŀ ŦŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜǎŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ ŎƘŜ 5ƛƻ ǘƛ ƛƴǎŜƎƴƼΣ ǇŜǊ 

arrivargli a stare vicina. 

Porgi le tue mani radiose, sulle nostre coscienze, per vivere una vita serena, senza 

penitenze. 

Dio ti scelǎŜ ŎƻƳŜ ǇƻǊǘŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁΣ ƴŜƭ ±ŜǊōƻ LƴŎŀǊƴŀǘƻΤ ŘƻǾŜ ƭΩǳƻƳƻ ƭǳƴƎƛ 

dalla luce Divina fatta parola, non lo riconobbe, e lo fece crocefiggere in silenzio 

sulla croce, in un giorno che nasceva un fiore di viola. 

Noi ai tuoi piedi invochiamo e preghiamo Gesù, affinché ritorni con la Sua sapienza, 

sulla strada che porta a Te di grazia e benevolenza. 

Cantiamo e lodiamo per condurci al cospetto  della beatitudine eterna, salvandoci 

ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ǳƳŀƴŀΣ ŎƘŜ Ŏƛ ǊŜŎŀƴƻ ǘƻǊƳŜƴǘƻ Ŝ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƻΦ 

Diamo a Te il nostro cuore per purificarlo dal torpore, per poi salire sulle volte del 

cielo, che accoglie ogni umano straniero. 

Gioia e silenzio sono il tuo splendore, quando ti prego sento che sulla terra, sono il 

ǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΦ 

{ǘǊŜǘǘƻ ƴŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǳmana fratellanza, consegni nei nostri cuori, i mezzi per 

condurci con la speranza, alla grandezza della tua magnificenza.   AMEN 

 

 

 

      Il poeta Adriano Merlo detto Plinio 
 

 
 
 



 

Lasagne con zucchine e salsiccia 

per 4 persone 

Ingredienti:  200gr di lasagne precotte, 300gr di zucchine, 200gr di salsiccia, 1 

scalogno, 400ml di besciamella, 100gr di scamorza, 50ml di vino bianco, 20gr di 

parmigiano grattugiato, olio extravergine di oliva, sale e pepe. 

Preparazione:  in una padella rosolate lo scalogno tritato. aggiungete le salsicce 

spellate, fatele rosolare 4 o 5 minuti e sfumate con il vino bianco. Appena sarà 

evaporato, aggiungete le zucchine grattugiate  con una grattugia a fori larghi. 

Aggiungete un pò di sale. Fate cuocere una decina di minuti, girando di tanto in tanto. 

Se necessario aggiungere un pochino di acqua. Spegnete ed aggiungete metà della 

besciamella ed un pò di sale. In uno stampo rettangolare per 4 persone, mettete un 

poô di besciamella. Fate uno strato di lasagne ed aggiungete un poô di ripieno. 

Aggiungete la provola tagliata a cubetti. Continuate fino a terminare gli ingredienti e 

mettete sullôultimo strato la besciamella rimasta da parte, un pochino di provola ed il 

parmigiano. Cuocete in forno preriscaldato e ventilato a 180° per circa 20-25 minuti. 

Lasciate intiepidire e servite le vostre lasagne con salsiccia. 

 

 

 

Polpette di spinaci e stracchino 

 

Ingredienti per 30 polpette: 200gr di pane raffermo, 250gr di spinaci cotti, 150gr di 

stracchino, 39gr di parmigiano , 1 uovo, 1 cipolla piccola, sale, pepe e olio 

extravergine di oliva. 

Preparazione: usate degli spinaci freschi. Togliete le radici, sciacqua teli per bene e 

metteteli in una pentola bella grande con un poô di sale Coprite e fate cuocere un 

ventina di minuti, e alla fine prendete i 250gr di spinaci che vi servono. Mettete ad 

ammollare il pane con dellôacqua e strizzatelo per bene. Aggiungete gli spinaci , 

tagliuzzati leggermente con le forbici, e lo stracchino. Mescolate bene ed aggiungete 

lôuovo, il parmigiano, la cipolla tritata, sale e pepe.  Formate le vostre polpette e 

mettetele su una teglia rivestita di carta da forno. Spennellate con un poô dôolio. 

Cuocete in forno preriscaldato e ventilato a 200° per circa 10-15 minuti. Ed ecco le 

polpette di spinaci e stracchino pronte per essere servite. 

 
 
 
 

 
 
 



NOTIZIE DAL CENTRO 

Venerd³ 5 novembre ¯ stata organizzata la ñGrigliata di fine estateò, presso i 

locali del Centro Anziani dalle ore 20,00 in poi, è stata molto apprezzata dai 

partecipanti, che dopo una lauta cena hanno continuato a festeggiare fino a 

tarda notte fra canti e balli, accompagnati dalle musiche del maestro Angelo 

Rossetti. Continuando ad organizzare momenti aggregativi e dietro lôesperienza   

positiva dello scorso anno è intenzione del comitato di gestione di organizzare 

anche per il 31 dicembre 2014 la festa di fine anno. 

 

 

 LôAmministrazione comunale, dôintesa con il Centro Anziani, organizzer¨ a 

partire dal mese di ottobre dei corsi teorici e dei laboratori pratici aperti a tutta 

la popolazione adulta desiderosa di accrescere  la propria cultura e le proprie 

conoscenze. Il 5 ottobre presso lôex edificio scolastico alle ore 16.30 ci sar¨ 

unôincontro - convegno dove verranno presentati i vari corsi, di inglese,di  

spagnolo,di poesia, di cucito, di cucina  e altri ancora. Ogni insegnante, che 

presterà la propria opera gratuitamente, illustrerà le caratteristiche del proprio 

corso, la durata e la cadenza delle lezioni, alcuni corsi verranno fatti presso i 

locali del Centro Anziani, altri presso lôex edificio scolastico. 

 

 

 

Nel mese di ottobre  riprenderà il  corso di ginnastica rivolta ai giovani anziani, 

questo corso  è aperto anche ai soci di sesso maschile,come sempre le 

iscrizioni dovranno essere fatte presso i locali del centro tutti i pomeriggi 

escluso il venerdì. Il corso si svolgerà, presumibilmente, nei giorni di lunedì e 

mercoledì dalle ore 15.30 alle ore16.30 presso la palestra comunale. 

 

 

 

Domenica 21 settembre alle ore 18,00, alla presenza di Sua Eccellenza il 

Vescovo Lino Fumagalli che ha celebrato la S. Messa, accompagnata dal canti 

della coraleò Don Luigi Achilliò, e con la presenza di altre autorit¨, ¯ stata 

aperta al culto la Chiesa Parrocchiale, dopo un lungo restauro.  

 

 
 
 



 

LA PIETRA AZZURRA 

 

Il gioielliere era seduto alla scrivania e guardava distrattamente la strada 

attraverso la vetrina del suo elegante negozio. 

Una bambina si avvicinò al negozio e schiacciò il naso contro la vetrina. I suoi 

occhi color del cielo si illuminarono quando videro uno degli oggetti esposti. 

Entrò decisa e puntò il dito verso uno splendido collier di turchesi azzurri. 

"E per mia sorella. Può farmi un bel pacchetto regalo?". 

Il padrone del negozio fissò incredulo la piccola cliente e le chiese: "Quanti 

soldi hai?". 

Senza esitare, la bambina, alzandosi in punta di piedi, mise sul banco una 

scatola di latta, la aprì e la svuotò. Ne vennero fuori qualche biglietto di piccolo 

taglio, una manciata di monete, alcune conchiglie, qualche figurina. 

"Bastano?" disse con orgoglio. "Voglio fare un regalo a mia sorella più grande. 

Da quando non c'è più la nostra mamma, è lei che ci fa da mamma e non ha 

mai un secondo di tempo per se stessa. Oggi è il suo compleanno e sono certa 

che con questo regalo la farò molto felice. Questa pietra ha lo stesso colore dei 

suoi occhi". 

L'uomo entrò nel retro-bottega e ne riemerse con una stupenda carta regalo 

rossa e oro con cui avvolse con cura l'astuccio. 

"Prendilo" disse alla bambina. "Portalo con attenzione". 

La bambina partì orgogliosa tenendo il pacchetto in mano come un trofeo. 

Un'ora dopo entrò nella gioielleria una bella ragazza con la chioma color miele 

e due meravigliosi occhi azzurri. Posò con decisione sul banco il pacchetto che 

con tanta cura il gioielliere aveva confezionato e chiese: 

"Questa collana è stata comprata qui?". 

"Sì, signorina". 

"E quanto è costata?". 

"I prezzi praticati nel mio negozio sono confidenziali: riguardano solo il mio 

cliente e me". 

"Ma mia sorella aveva solo pochi spiccioli. Non avrebbe mai potuto pagare un 

collier come questo". 

Il gioielliere prese l'astuccio, lo chiuse con il suo prezioso contenuto, rifece con 

cura il pacchetto regalo e lo consegnò alla ragazza. 

"Sua sorella ha pagato. Ha pagato il prezzo più alto che chiunque possa 

pagare: ha dato tutto quello che aveva". 

 

       Crescenzio  

 
 
 
 



 
 
 

COMPLEANNI DI OTTOBRE 

 
Baglioni Valdemiro   3 

Caporali Angela                              4 

Lotti Maria Maddalena                 7 

Lotti Luciana                   8 

Olimpieri Bernardino   8 

Rus Maria    9 

  Rinaldi Antonio                             11 

   Casale Rocchina                  12 

   Radicetti Roberto                   13 

    Febbi Giuseppe                              15 

   Olimpieri Luigi via IV nov             16 

   Muzio Antonia                   17 

   Gioiosi Alberto                   18 

    Luci Liliana                     19 

    Mariotti Maurina                    21 

    Ricca Elide                     24 

    Serafinelli Giuseppe                    24 

   Mangiabene Giuseppe                  25 

   Caporossi Tiberio                    26 

   Crocioni Silvana                               28 

   Olimpieri Candido                     31 
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